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Caro sindaco, sono stufo di fare la fila... 
wm Chiedi e ti sarà risposto 
Per un giorno alla sala della 
Protomoteca • protagonisti 1 
•cittadini» Diciotto domande 
per Francesco Rutelli e per i 
•suoi" 8 assesson Qualche 
problema, e molti desiden II 
più urgente quello di Marco 
dicci anni quarta elementare 
della scuola «San Francesco» 
allEur «Onorevole Francesco 
Rutelli adesso che e diventato 
nostro sindaco le chiedo assie
me ai miei compagni di scuola 
di adottare alcuni vagoni della 
metropolitana per il trasporto 
di biciclette Cosi i ragazzi dei 
quartien penfenci di Roma po
tranno nei giorni (estivi arriva-
re vicino al centro girandolo in 
bicicletta» Dcsideno con mo
rale positiva «Anche le perso
ne che lavorano potranno nei 
giorni lenali usare questo me
todo lasciando a casa la mac
china o il motonno e far dimi
nuire I inquinamento della cit
ta» Speranza di essere utile 
•Spero che questa sia una buo
na idea e che si possa presto 
realizzare» Lo spera anche 
Walter Tocci «Chiederò agli 

Dalle 16 alle 18, tre minuti per ogni 
domanda, cinque minuti per la rispo
sta del sindaco o dell'assessore È par
tita sperimentalmente len la fase uno 
del programma cittadino (cittadina) 
parla, la giunta ti risponderà Diciotto 
quesiti alla Protomoteca, avviati per 
iscritto nei giorni precedenti Si replica 

il 14 gennaio, alla stessa ora Le do
mande devono arrivare entro I" 11 gen
naio. Chiede Marco, dieci anni, potete 
fare alcune vetture del metrò per tra
sportare fino in centro le biciclette7 Of
fre il signor Melidoni «una mano» per 
far conoscere meglio ai romani Belli e 
Fellini E problemi, e desideri 

ingegneroni del Corrai» E tutta
via un pò di realismo non gua
sta anche se e quasi Natale «Il 
Comune e come un elefante 
per questo non nesce spesso a 
nsolvere i problemi Noi vor
remmo che diventasse una 
gazzella. » 

Domande con proposta -
modulo di democrazia e parte
cipazione «On le Rutelli il 
mercato storico di Porta Porte-
se nei pnmi anni del 900 si 
svolgeva nei pressi dell Arco 
da cui prese il nome era natu
ralmente fuon porta quindi 
in penlcna La zona è stata in 

NADIA TARANTINI 

tensamente edificala non cre
de giunto II momento per un 
più giusto collocamento' E per 
non portarlo in penfena per
ché non utilizzare ! area im
mensa dell ex mattatoio al Te-
staccio'» Giovanni Lombardi 
in nome dei «residenti» ogni 
domenica «sequestrali» o me
glio suo dire, «agli arresto domi-
cilian» Il signor Melidoni «Le 
chiedo una particolare atten
zione intorno alle figure di Giu
seppe Gioacchino Belli e Fede 
nco Fellini Se lo riterrà oppor
tuno sono disposto a dare una 
mano» 

Assilli quotidiani e problemi 
stagnanti Sette giorni per 24 
ore di (ila una piccola pratica 
di condono edilizio diviene un 
catvano E alla fine la frustra
zione «Ultimo giorno la do
manda viene presa al volo dal 
Tecnico e vistata senza con
trollare nulla » «A che cosa ser
ve e a chi giova un simile com
portamento' A quando la rota
zione dei funzionari'» Ogget
to domanda per il sindacoRu-
telli I disabili chiedono in mo
do formale di «rendere meno 
disagevole o in alcuni casi pos
sibile la fruizione del trasporto 

pubblico camminare per il 
centro su idconei percorsi pe
donali eliminare le barriere 
architettoniche» dagl edifici 
pubblici 

Luce su Colle della Strega 
(domanda inevasa dal 1989) 
trasporto alunni in sedicesima 
circoscrizione arredo urbano 
e nuovi usi della gallona Co
lonna richieste garbate e n-
sposte pacate Poche promes
se - e il tempo degli impegni 
casomai Interrogazione epo
cale sui rapporti tra ammini
strazione e cittadini «Quali 
strumenti esistenti o da inven
tare si possono realizzare?» 
Rutelli «L incontro di oggi è 
una pnma risposta Attiveremo 
strumenti nmasU sulla carta, 
come gli sportelli delle circo
scrizioni e altn nuovi, come 
1 ufficio comunicazione e poli
tiche d informazione ai cittadi
ni sottoporremo subito al con
siglio comunale il regolamento 
di partecipazione » Cittadini e 
cittadine arnvederci al 14 gen
naio ore 16 

Il Campidoglio non perde tempo dopo la spiacevole situazione di lunedì. Forse il trasloco oggi 

Nomadi, Rutelli promette il campo sosta 
• • «Un campo sosta attrezzato non si 
costruisce in due giorni» L assessore alle 
poliUchc sociali Am~deo Piva ha chiesto 
ai nomadi tornati a Tor di Valle di avere 
pazienza ancora per un pò e ha promes
so loro una soluzione in tempi brevi del 
problema Ma forse già da domani le 56 
famiglie rom Korakhanó potranno abban
donare il budello di strada sterrata e fan
goso che affaccia sulla via del Marc «Per 
ragioni di sicurezza vi sposteremo comun 
que da 11 • ha assicurato I assessore ai no 
madi Del resto siamo obbligati da una 
ordinanza di sgombero lasciataci in credi 
ta dalla passata amministrazione Speria
mo quindi di potervi offnrc al più presto 
una area definitiva» Se non sarà cosi la 
comunità rom di Saraievo passera qual
che altra notte in un terreno di transizione 
per permettere 1 inizio dei lavori di un 
campo fornito di servizi igcnici ed energia 
elettrica 

len, in giunta si e discusso anche di 
questo della necessita di mettere sulla 
carta una azione coordinata che coinvol
ga oltre il Campidoglio anche la prcfeltura 

MARISTELLA IERVASI 

e la questura (il questore Masonc) E il 
sindaco Francesco Rutelli al termine del-
1 incontro ha dichiarato «La nunione con 
il preletto e stata fissata per il 29 dicembre 
prossimo In quella sede metteremo a 
punto un programma che fissi tempi e 
obiettivi certi sulla localizzazione dei cam
pi sosta» 

Le linee del Comune per affrontare 1 e 
mergenza nomadi della capitale comun 
que Ria si conoscono Sono 1 ) garantire 
una uvilc accoglienza da u n punto d i visto 
sanitano e dell assistenza in genere per
mettendo 1 mtegra/ione 2) il ripristino 
della legalità regole chiare per tutti Tutu i 
rom cioè verranno censiti ancora una 
volta prima di (are ingresso nei campi at
trezzati Gli Irrcgolan invece verranno al
lontanati dalla citta 

E i Korakhanc di Tor di Valle hanno ac 
cettato con grandi sorrisi le promesse del-
1 assessore capitolino Sono amvati in 
Campidoglio nel pomeriggio di len capi 
tanati da Massimo Converso dell Opera 

nomadi e dal consigliere circoscrizionale 
piedicssino Maurizio Bartolucci E sono 
andati via dicendo «Stiamo pagando le 
conseguenze del gesto scellerato di Azza-
ro ma abbiamo fiducia nella nuova amml 
nitrazione Ci ha dimostrato un occhio di 
nguardo» E in mento al censimento an
nunciato uno dei capifamiglia ha pnma 
mostrato il documento d identità ali as
sessore poi ha aggiunto «Sono In regola 
con il permesso di soggiorno Vorrei an 
dare a vivere con la mia famiglia a Tre De
cime oppure sulla Pontina Vecchia» È il 
desiderio questo di tutta la comunità rom 
Korakhanc. «Andremo via a Tor di Valle » 
solo se ci portate a Tre Decime - npetono 
in coro uomini e bambini» Ci muoviamo 
solo quando vediamo un campo sosta at
trezzato» L assessore Piva prende nota 
della richiesta e, accarezzando la testa di 
un bambino dice «Per ora cercate di si
stemarvi come potete e non create fasudi 
a chi vi sta vicino i geston e i frequentaton 
dell ippodromo La localizzazione di Tre 
Decime 6 allo studio come del resto lo so
no tanti altri siti Dovete avere pazienza» 

Nel settembre '91 l'assessore di Carrara disse: «Faremo tutto, subito» 
E invece niente. Il racconto di una notte in bianco «rifiutati da tutti» 

Tra i Korakhané di Tor di Valle 
portati «nel fango» dal de Azzaro 
1 nomadi sono tornati a Tor di Valle, dopo quattro 
giorni passati in giro, rifiutati da tutti «Siamo venuti 
dalla Jugoslavia negli anni 70 tranne qualche pro
fugo recente, siamo cittadini italiani», spiegano, sa
pendo che tanti non li credono E ncordano le cupe 
tappe dei loro 13 anni a Roma L'ultima la impose 
nel '91 1 allora assessore Azzaro, garantendo che 
avrebbe attrezzato Tor di Valle Ma non lo fece 

ALESSANDRA BADUEL 

• • I bambini si stropicciano 
gli occhi, hanno sonno dopo 
una notte intera stipati nelle 
macchine Le donne sono più 
stanche di loro gli uomini si 
guardano intorno sfiduciati È 
martedì mattina e le 56 fami
glie Korakhanó sono di nuovo 
a Tor di Valle le vecchie rou
lotte in fila lungo la viuzza che 
porta ali ingresso dell ippodro
mo al confinecon l'impasto di 
fango baracche rotte (cm ar
rugginiti stracci e immondizia 
che venerdì scorso avevano 
sperato di abbandonare per 
sempre Invece la giornata fini 
ra propno 11 sotto la tutela di 
carabinieri e polizia a turno 
con il timore per le proteste 
degli abitanti del 1 omno e del
la dire/ione dell ippodromo 
che vorrebbe il terreno sgom 
bcro per il derby di fine mese 
I ranno venti famiglie di prolu 
ghi della guerra jugoslava so
no tutu in Italia d.ill inizio degli 
anni 70 hanno la cittadinan 
/ a figli e nipoti nati qui Ma 
sanno che per pochi questo 
conta Hanno anche fatto Ire 
inni di corsi professionali to
mi falegnami muratori r> sai 
datori |x.rò il lavoro non e mai 
arrivalo Ed ora non riescono a 
s| «orare davvero nel nuovo sin 

daco «1 nostri bambini vanno 
a scuola» É la prima covi che 
dice sotto la pioggerellina 
fredda della mattina il capola-
miglia Fuad Servich 0 lui I auti 
sta del pulmino che li porta nei 
cinque differenti istituti in cui 
studiano «Però sono sporchi -
prosegue l-uad - perche qui 
non ci sono ne luce ne acqua 
ne bagni E andare a scuola 
sporchi non va bene Poi qui 
sono morti IP due sotto le 
macchine Per anda«e a pren 
dcre I acqua al di là di via del 
Mare e via Ostiense Erano 
Snijana Seidovich otto anni 
ed un altro giovane un anno 
fa Canni Altri cinque sono sta 
ti feriti semprcmcssisottod.il 
le macchine» Il racconto pro
segue interviene anche Fcnd 
1 utti ricordano il nome di chi li 
h i mandati 11 I allora assesso 
re ai servizi sociali Giovanni 
Azzaro Era il 12 settembre del 
91 11 campo doveva essere at 
trezzato in pochi giorni Ma i 
lavon non sono mai stati fatti 

«Venerdì mattina - raccon 
tane gli uomini - c i ha chiama 
ti I-ranco Alvaro dirigente di I 
! ufficio immigrazione C u » 
già la proposi i udii kilt d< I 
subcommissano Rosi per il 
campo alle Tre Decime che 

però va preparato Siccome 
e era la minaccia degli abitanti 
del Torrino di fare il blocco 
sulla via del Mare il Comune 
ha proposto di spostarci intan 
to ali Internacelo La sera sia 
mo andati l i ci sono poche fa
miglie ma non ci volevano 
Sono entrati quasi tutti però 
venti roulotte sono nmaste 
chiuse fuori sulla strada E la 
gente della Magliana ha co
minciato a protestare minac 
ciundo il blocco stradale» Le 
voci che si alternano nel rac 
conto restano pacate Non e e 
stupore no emozione per 
quelle proteste Solo Fuad alza 
la voce ma per denunciare 
che ali Infornacelo risultano 
famiglie in realtà già assistite in 
Germania che stanno I) solo 
pochi giorni al mese -Ieri pò 
meriggio quelli della Magli.ina 
hanno fitto il blocco - prose 
gue Fend - e allora il Comune 
ha proposto il campeggio Lo 
rium Verso le sette di sera sia 
mo andati a vedere eravamo 
una ventina di uomini e Alva 
ro Quelli dentro tenevano 
chiuso e erano polacchi ru 
meni tutu i tipi di gente Incin 
que minuti poi sono amvate 
ilmeno cento persone d.i Ca 
stel di Guido Non ci volevano 
protcslavano Non so proprio 
chi li ha avvisati Slamo andati 
ali Infornacelo e abbiamo de
ciso di tornare qui a lor di 
Valle» La notte I hanno passa 
ta tutta a fare su e giù ton le 
macchine per trasportare le 
roulotte Cd ora vanno a cerca 
re il presidente dell Opera no
madi Massimo Converso Una 
lun&ta nunioni con lui e Kasim 
( i/mn coordinatore doli Unir 
si - Unione nazionale interna 
zionalc rom e sinli in Italia - li 

porta a concluderò che an
dranno da Rutelli alle quattro 
«Ma faremo presto una manife
stazione nazionale qui a Ro
ma» annuncia Kasim Cizmic 
Perche continuano comun
que a sentirsi presi in giro 

Quando arrivarono tra il 67 
eil 72 venivano tutti da Vlase-
nika vicino Sarajevo sono 
musulmani che ora nschiereb-
bcro la vita 11 Arrivarono a Ro
ma noli 80 Da allora contano 
otto morti per incidenti strada 
li Tutti perche vivevano in 
campi vicini a grosse strade 
Ostiense Ardeatina via del 
Marc Continuamente sgom
berati dalla polizia si nascon
devano divisi in piccoli gruppi 
Ma noli 86 decisero di nunirsi 
sotto ponte Marconi sono tutti 
parenti tra loro volevano sUirc 
insieme Senza controlli pian 
piano il campo lu invaso di 
ventarono 1 200 persone 
Neil 87 I intervento dell asses
sore Bernardo contro la piena 
del Tevere che stava sommer 
gendo tutto -L unico bravo» 
dicono ora i Korakhanó Furo
no latti tre campi tra dicembre 
87 e gennaio 88 e loro ven 
nero suddivisi in gruppi di 44 
famiglie ciascuno Ma poi 
sempre porche mancavano i 
controlli dei vigili ogni campo 
si nempl di nuovo II gruppo 
che ora e a Tor di Valle se ne 
andò dal campo di via Candai 
a vicolo Pian Due Tom alla 
Magliana Nuova Era il marzo 
90 Nel settembre 91 pressa 

'o dai blocchi stradali degli 
abitanti Azzaro decise il tra 
slenmcnto a Tor di Vallo E 
promise «Da domani 13 set 
lernbre iniziano i lavon per ac 
qua luce asfalto» Dopo qua 
ranta giorni arrivò un cassone! 
lo Poi più nulla 

Uno studio delTUspe. La maggioranza 
frequenta le elementari 

4.565 immigrati 
nelle scuole di Roma 
e provincia 

• I i figli degli immigrati Ire 
quentano le scuole Non in 
percentuale elevatissima so
prattutto per quanto riguarda 
gli istituti supeno-i ( W ì Al 
pnmo posto ci sono le elemen- " 
tan dove c'è una presenza di < 
bimbi stranien pan al 46% se
guita dal 24% alle medie Inve
ce solo il 20% dei più piccoli 
frequenta la scuota materna. 
Questi sono alcuni dei dati for
niti dall'Ufficio studi e pro
grammazione economica e 
presentati icn m Cinpidoglio 
che nguardano il temtono di 
Roma su «Immigrati e sistema 
scolastico» La ricerca si nfen-
sce ali orino scolastico 1992-
1993 e per la prima volta com
prende anche la scuola media 
supcnore 

In tutto gli alunni stranien 
sono 4 565 dei quali 3 625 nel 
comune di Roma e 940 nel re
sto della provincia. Le circo
scrizioni con la maggiore den 
sita di piccoli immigrati e la 
pnma (115% del totale degli 
stranien) seguita oalla secon 
da, diciannovesima e ventosi 
ma (queste ultime due con il 7 
e 18 per cento) La eircosen 
zione con meno presenze in 
assoluto e la XV! (ora comun" 
di Fiumicini) Le pnncipali 
aree geogra'ichc d1 provenien 
za sono in particolare la Cina 
I ex Jugoslavia e la Polonia 
Tra gli altri paeM anche I Etio
pia I Egitto il Perù e le Filippi
ne I dati elaborati nel corso di 
questi anni dall Uspp confer 
mano la tendenza ali incre
mento della presenza di stu 
denti stranien al! interno della 
popolazione scolastica com 
plcssiva (Roma più 20* ) L in 

dagine sulla prcsenza di -tra 
nien nel sistema scoi istico 
della provincia frutto d u o l i i 
boraziuone tra 1 Uspe i 11 (li 
ciò studi del Prowedi'orato 
agli studi di Roma e al suo ter 
zo anno di sita La ricerca e 
stata realizzata tramite quo 
suonano somministrato a tutte 
le scuole pubbliche di "o-*- • 
provincia La percentu il< delle 
risposte lomite è stata superio
re ali 80% La nccrra s propo 
nova di mettere in lue- dui 
aspetti 1 organizzazioni scola 
shea adottala nspetto J fino 
meno stranien e 1 inserimento 
deg'. alunni strani'-rt ni 11 aitivi 
tà didattica e nella «viia- scola 
suca in generale Nel corso 
dell'indagini- i due uffici h m 
no pensato ad un prosi io di 
«sistema ìnlormativo scoi isti 
co» del quale il problem « str i 
nien rappresenta so.o un i 
componente Pnmo risultato e 
stata la creazione di una «.ma 
graie delle scuole-

li problema dell ì siol mzz i 
zione degli studenti mimigrtti 
si presenta ancora e in nto in I 
le risposte dal punto d \ 11 
quantitativo (.nsorse) i qu ili 
tatrvo Lo studio ossi n i un i 
distnbuzione degli str !i an
che provenienti d i un i ci rt i 
zona del mondo som* 11 si ad 
densino in livelli scolas ni p i 
ticolan I provenien' d u nord 
Africa si addens un » Il » 
scuola materni mi ntn chi 
proviene d ili Furop i t ci ili A 
Inca prevale nolli stuoia mi 
dia di primo o secondo L,r ulo 
Chi inveci provit in d il Vi 
dio Oriente e Sud An» - u h i 
una distribuzioni im gol in 
che si nequilihn i por al isi iti 

Notte di terrore in un casale nei dintorni di Casalpalocco. Terzo raid nel giro di due mes' 

Polacchi aggrediti dai naziskin 
Notte di terrore in una casa di campagna alle porte 
di Casal Palocco Un gruppo di naziskin armati di 
mazze e bastoni all'attacco di una famiglia polacca 
Ma gra7ie ad una porta sbarrata, nessuno è nmasto 
ferito La volante dei carabinien, arrivata dopo po
chi minuti, non ha trovato tracce degli aggressori 
L episodio è 1 ultimo anello di una catena di violen
ze razziste che durano da quasi due mesi 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 
• 1 Come il Klu Klux Klan 
Un casale isolato naziskin ar 
mati di mazze e b ìstoni che ir 
rompono nella notte una fa 
miglia polacca bameata in ca 
mera Lalla line la fuga 

È la cronaca di una notte di 
terrore quella a cavallo tra lu 
nodi e martedì scorso quando 
un gruppo di giovani con le le 
sto rasali e- i bomber si e prc 
semata intorno ali una in un 
vecchio rasale quasi alle porte 

di Cavil Palocco - in via Can.i 
le della Lingua una zon ì isola 
ta - dove da tempo hanno tro
vato nlugio un gruppo di po
lacchi e indiani nonché-un an 
ziano senza dimora Qualcuno 
degli immigrati <• in regola 
quilcun altro no ma tu» lavo 
rano nella zona chi come ope 
raio chi come muratore Por le 
fi sic di Natalo 11 maggior parte 
degli inquilini e andata via ed 
ora nel casale sono rimasti in 

cinque 1 ra loro e e una cop 
pia con 11 na figlia di tre anni 

I naziskin - sono in quattro o 
cinqui - salgono le scale da 
cui si accede alla porta ncsco-
no a entrare nel soggiorno 
Svogliato dal trambusto gli si 
(a incontro il vecchio senza d 
mori «Dove stanno i porci pò 
lacchi'- chiede uno degli ag 
grevson «Non e e" nessuno so
no andati tutti via» risponde 
prontamente 1 anziano 1 gio
vani lo spingono da una parte 
e cominciano a (rugare nella 
casa Nel frattempo «Corba 
ciov» corno tutti chiamano il 
giovane capofamigh i polacco 
e nuscito a sprangare la porta 
della sua camera L uomo He 
ne la mano premuta sulla boc 
ca della Iiglia per impedii le di 
uri ire L altro ragazzo pol.ic 
co /ibi ò gì i saltato da una fi 
ne siri scilzo e in mutande 
por metti rsi in vi Ivo 

I giovani cominciano a di 
struggere tutto quello che tro 

vano A un certo punto intuì 
scono che nella stanza chiusa 
e e nascosto qualcuno Tenta 
nodiapnro la porta ma non ci 
nescono Allora con le maz 
zolle provano a buttare giù il 
muro che pero resiste ai colpi 
Alla Une se ne vannocomo so 
no arrivati Nei frattempo I an 
ziano si e nascosto nei campi 
mentre 1 altro immigrato e nu 
scilo a raggiungere la staziono 
del carabinien di Casal Paioc 
co e a da-e allarme Quanuo 
poro la volante arriva sul pò 
sto gli aggrcsson sono già spa 
riti 

Ma quello di II altr i notti 
non O stato un episodio isola 
to «Edi quasi un mese i miz 
zo che va avanti questa stona -
spiega I rmico l'etnni un im 
prenditori di Ostia chi- insie 
mo ai Iratelli e il proprietario 
del casale e- che ieri ha denun 
e nto i latti ai e irabinicn - la 
pnma volta un tuto ha seguito 
/ibi che nontrava in motonno 

10 lui s|)iron ito i qi imi i 
ragazzo i e idulo i ir ri , LJ IL, 
gresson soni» si i si < o h u i 
preso a e ilei /il)i si i "-piiin 
lato e non h 11 iltodi mini i \ 
mo lo h i ditto solo poi i ini 
pò la Poi un ì ilts-in i I î i ti 
la e è st ito un litro r i 1 [ j 
decina di ragazzi i [ it <li *i ^ 
no pn-si nt i i il i isali inn i* 
di m izzi d i bis. bill II nm< 
tentato di salin ini o. i n i so 
no stati rt spinti il uMi min ^ i 
ti Cosi h inno lir i < s iw i 
l)Ottiglioionlrii U 'ini • e 
hanno distnitlo i Imi si' t j ( ( 
auto p in hi gM ili - \ < r 1 
prima un i m ittm i li hi. in 
si 11 i r ì a ie iduli un t ili 
strano ibi peto IH SSIIII i\ 
va messo ni ri I ì/u» i t « su 

11 vsivi iL,ŵ n ss OHI i ni < 
si {ra mtr KIO !< IH 1 I t IS I 1 
avi-v i nil> iti p iss t, ri ! * u 
mi ntn soldi 

Ni I i is ili i i i i i is i 
ni ssuno 

t ci 1 
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